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ALLE SIGNORE 

1>. C Anelli LA CARDOiXE 

sa- HAaCBBBZ Si VaiOBABO 
E 

D. GIULIETTA PATRONI 

IN OCCASIONE DI LORO MONACAZIONE 
nel giorno 85 Maggio 1847. 

Cia fe iioDift (^t'auAttaCi 

m S« MARIA DDL GDSIJ 

DELL’ ORDINE FRANCESCANO 




STAMPERIA all’insegna DEL GRAVINA. 
1847. 
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PER LA SIGNORINA 

D- CARMELA CARDONE, 

Bii> asARoassx di razavAHo 

Che prendendo V abito religioso di S. Francesco 
nel Gesù delie Monache 

PIGLIA. IL HOME DI CHIARA 



sisassat® 

Deir Abate Giuseppe Coscia dei duchi di Paduli. 

^ ON fuori di me stesso , e che vegg’ io ? 

D’ Assisi il Patriarca in lieto aspetto ; 

Ecco per mano e’ prende in santo affetto 
Donna , che d’ imitarlo ha bel disio. 

l'u il bramasti a lei dice , ed ecco Iddìo 
Fa paghi i voti , eh’ ora nutrì in petto , 

Delle mie Figlie' nel romito tetto 
T’ accoglie , che Dio là solo I’ unio. 

Allor gli dimandai : è Chiara quella 
Cui fregi ora , Francesco , del cordone , ' 

0 è forse un'altra simile Donzella? • ' 

RLsposc il Santo : nella mia magione ' ' . . • 

Chiara la prima' tenne la sua celiti , ' 

Ma la Seconda Chiara oggi è Cardone. ‘ 
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PKR LA SIGNORINA 

i : ■ 

D« GlULlfiTTA .‘PiiTROlVl 

Che prende l'abito Religioso nello stesso Monastero. 


SONETTO 


Dell’abate Giuseppe Coscia dei duchi dt raduti. 


Se all’ oK», alla belleaza ed all’ onore 
Di cui tanto desìo nnire il mortale 
Unita fosse una potenza tale 
Da superar di morte armi e valore ; 

Io ti direi : perehè vuoi tra le suore 
Finir tua vita , e perder ciò che vale 
A camparla da morte , die ci assale 
Vincitrice mai sempre, e mai non muore? 

Ma r onor , la bellezza , e 1’ or non hanno 
Tal f<w*a, ma ci afirettano la morte 
Perchè tolgon la pace , e non la danno’. 

Perciò va lieta , o Donna , e slatti forte 
Nel tuo pender , che uscita dell’ inganno 
Vedrai , che a le spettò miglior la sorte. 
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PER LA MONACAZIONE DELLE DUE SIGNORINE 

D CAHIWKLA CADlD01iE,E D. GIULIETTA 
PATRONI. 


SO^ETTO 

DI GIOVANNI BATTISTA ALBARELLI 


Vedea Satan due Vergini donzelle 
D’ alma gentile e volto pellegrino ; 

Preda bramolle , e in farle al Ciel rubelle 
Di virlude s’ oppone a lor cammino. 

Prende , per lusingar , forme novelle , 

Or sospira d’ amore a lor vicino ; 

Or gemme , stanze , e vesti offre più belle ; 
Or d’ imperar lor mostra alto destino. 

Ma dalle caste e umili è' preso a scherno, 

Eì la trist’ opra addoppia ognor più ardito , 
Quelle invocano il Ciel contro' 1’ Avemo. 

Foco r eroe d’ Assisi al santo invito 
Le guida all’ ara spose al Nume Eterno ; 
Satan freme , si acciglia , e morde il dito. 



pi VIRCENZO ALBARELLI ALLA SIGRORA 
D.“ CARMELA CAHDORE 


1 . 

Pace , Bclamava un Angiolo 
In mezzo al ciel librato, 

Bieco Livore , e ’l Vizio 
Col piede avea calcato; 
Mentre parlava al cor 
L’ Angiolo del Signor. 

II. 

Scendeva , e in mezzo all’ etere 
S’ ornò di stelle il crine. 

Luce di sol pareano 
Le membra sue divine , 

Parea raggio d’ amor 
L’ Angiolo del Signor. 


Digitized by Coogle 



9 


111 . 

A tanta luce Tana 
D’ Oro parea dipinta , 

Di caste rose e mammole 
Parea la terra cinta. 

Tutto spirara amor 
CoU’ AngioI del Signor. 

IV. 

Scese e coll* occhio fulgido 
Te scelse , o eletta , al Cielo. 
Gente s’ affollan, crescono , 
Mentre di Dio nel velo 
L’ angelo del Signor 
Ti rinserrava allor. 

V. 

Giurasti e m vampa videsi 
Mutato allor quel loco, 

E gli occhi di queir Angelo 
Parean vampanti fuoco. 

Tutt’ era in fiamme allor 
L’Angiolo del Signor. 
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VI. 

(jiiando in la luce fosfèra 
In mezzo a le scintille, 
Chiara, apparisti, estatiche 

Kestaron le pupille 

E r AngioI , pel Signor 
Ti dava il bacio allor. 

VII. 

Su vanne , vanne al claustro , 
Donzella avventurosa. 

Là non avrai più triboli , 
Là troverai la rosa. 

Là sentirai l’ ardor 
Deir AngioI del Signor. 
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